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Michele Rinaldi

Un nuovo documento redatto da
Giovanni Pontano

Una importante novità nel panorama degli studi sulla corrispondenza diplomatica
aragonese è costituita dal denso volume dedicato da Bruno Figliuolo all’edizione della
corrispondenza di Giovanni Pontano in qualità di «segretario dei dinasti aragonesi di
Napoli» (Figliuolo 2012). In questa ampia silloge lo studioso ha raccolto, ordinato, inte-
grato e nuovamente pubblicato tutta la documentazione sino ad oggi nota redatta dal
Pontano, per oltre un ventennio, nell’esercizio delle sue funzioni di segretario di vari
esponenti della casa regnante: per un totale di ben 603 documenti. Opera meritoria,
senza dubbio, che contribuisce a mettere ordine in una vastissima produzione diploma-
tica la quale, nel complesso, raccoglie migliaia di lettere − «per non parlare dei diplomi»
(Senatore 2008, p. 70). Ciononostante, come ebbi già ad osservare segnalando il lavoro
di Figliuolo (Rinaldi 2013, p. 331), c’era da aspettarsi che nuovo materiale sarebbe rie-
merso dal lento spoglio dei fondi d’archivio e delle biblioteche: e difatti due nuovi do-
cumenti sono venuti alla luce nel corso di recenti ricerche: il primo è stato appena
presentato al sedicesimo congresso dell’International Association for Neo-Latin Studies (cfr.
Bistagne 2015); il secondo, invece, sarà oggetto della presente nota.

Questo secondo documento è attualmente conservato nella Staatsbiblio-
thek di Berlino: segnato Slg. Darmstaedter J 1500; esso è originale (come
confermano le tracce, ancora ben visibili, del sigillo di spedizione) e inte-
gralmente autografo del Pontano. Si tratta di una missiva scritta per conto
della Duchessa di Calabria, Ippolita Maria Sforza, e indirizzata all’allora
Vescovo di Parma − Sacramoro da Rimini − il 15 marzo del 14761. In realtà,
lo scritto costituisce una lettera commendatizia a favore di due non meglio
identificati gentiluomini, ‛Missere Martino    e ‛Missere Mendoza’, in viaggio
per Milano2. Con essa Ippolita pregava il Vescovo di Parma di scrivere a
suo fratello, Galeazzo Maria Sforza (Duca di Milano), e di adoperarsi
presso di lui affinché questi acconsentisse a ricevere i predetti gentiluomini
con tutti gli onori del caso: «haveriamo carissimo − scriveva infatti al pre-
lato − quisti gentilhomini, passando da Milano, fosseno etiam accarizati
dala Excellentia sua»3. Evidentemente, conoscendo il carattere piuttosto
spigoloso del fratello − oltre che le forti tensioni intercorse tra Napoli e Mi-
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